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a turista 
accoltellata: 
non escluso 
il suicidio 

T " ™ * 

Non «Includerebb e la tesi del suicidi o nell e indagin i sul «gial -
lo» del residenc e nei press i di Scicli , in provinci a di Ragusa . 
dov e è stat a ritrovat a uccis a una ragazza di Firenze . Elisabet -
ta Ciabani . Second o prim e valutazion i la coltellat a con la qua-
le è stat a uccis a potrebb e esser e stat a sferrat a indifferente -
ment e da un aggressor e o dallf c stess a Elisabetta . Oggi il 
cadaver e verr è trasferit o a Firenz e dove la tragic a vicend a ha 
destat o viva commozione . A PAG. 5 
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Spadolini riconferma tutt i i ministr i del precedente gabinetto 

Non hanno cambiat o nient e 
at>aaaH*i*MBBBaf««>ataB^M«^>^>aswH«>>«>»vatafM>s» ^ 

È a la logica della e 
Non  la i del o 

Natta: l o giudizio è e . Non vi è alcun cambiamento significativo in o alle esigenze del -
se» - i commenti di C e  - La «stangata» economica a al o posto nel a o 

A quale prezzo 
per  il Paese? 

o della «battaglia di a-
gosto» — con quel governo 
che è l'esatto gemello del pre-
cedente — può prestarsi a ti-
toli di ovvia brillantezza. Pi-
randello e Shakespeare sono lì 
a suggerirli. a non è una co-
sa seria», o rumore per 
nulla» e così via. Sarebbe faci-
le cedere alla tentazione. a 
deviante, di fronte ad una do-
manda che la gente, l'opinio-
ne pubblica, i lavoratori si 
stanno ponendo in queste ore. 
perché si è fatta questa crisi? 
E di fronte all'analisi neces-
saria su quanto è accaduto e 
sui suoi sbocchi. 

Non si è trattat o infatt i di 
una sceneggiata estiva, di un 
oscuro gioco del cosiddetto 
Palazzo. a crisi del penta-
partito , dopo tr e anni di esi-
stenza è reale e profonda; tan-
to profonda che si deve parla* 
r e di fine di un ciclo politico, 
di una politica. l fatto è che 
le cause vere di quelle crisi 
sono state occultate da parte 
socialista ventilando come u-
nica soluzione le elezioni anti-
cipate e da parte democristia-
na nella «..fesa ad oltranza 
delle sue scelte conservatrici 
e dell'immobilit à dell'attuale 
quadro politico. n altr i ter-
mini in queste settimane ì 
er t i t i della coalizione non 

nno discusso, non si sono 
confrontati e misurati con le 
contraddizioni in cui si dibat-
teva il governo: i nodi di una 
politica economica e sociale 
antipopolare, le anomalie isti-
tuzionali, la normalizzazione 
della dialettica politica nazio-
nale, i grandi temi della situa-
zione mondiale. Si è lasciato 
invece campo libero alle ma-
novre tattiche, alle «grinte». 
alle polemiche contro falsi 
bersagli, senza mai fare luce 
sui problemi che erano sul 
tappeto, e che sono ancora lì 
intatti : e questo sia aprendo 
crisi che chiudendole tanto 
malinconicamente. 

All a trasparenza delle crisi 
e quindi delle condizioni che 
ne rendessero possibile la so-
luzione positiva, noi comuni-
sti abbiamo puntato con forza 
e con decisione. Non per  ten-
tar e piccole operazioni stru-
mentali o per  calcoli di parti -
to, oppure soltanto per  impe-
dir e — come deve fare ogni 
E rande forza politica che ab-

ia responsabilità nazionali 

— il trauma di elezioni antici-
pate. a perché si riandasse 
ai problemi concreti e reali 
con cui il paese si sta misu-
rando, perché si avviasse un 
processo politico nuovo che lo 
tolga dalle secche in cui si di-
batte, e per  fare avanzare nei 
fatt i la prospettiva nuova e 
diversa di un'alternativ a de-
mocratica. Per  dare insomma 
carne e sangue a quella svolta 
e a quel cambiamento di cui 
la democrazia e la società ita-
liane hanno bisogno. Al di fuo-
ri della strada da noi indicata 
non era in effetti difficil e 
comprendere che avrebbero 
prevalso inevitabilmente le 
volontà e i meccanismi di un 
pericoloso immobilismo. An-
che se dobbiamo ammettere 
che la realtà ha superato ogni 
previsione. Con quale prezzo 
per  il paese è facilmente in-
tuibile . 

Ci tornano alla mente alcu-
ne osservazioni del diari o di 
Nenni su una certa fase del 
centro-sinistra: «Tutto sa di 
detto e di ridett o (...) la vita 
della coalizione è giunta a un 
punto morto: o si trovano le 
forme e i modi di un energeti-
co rilancio, oppure tutt o fini -
rà per  andare alla deriva» (2 
dicembre 1965). e forme e i 
modi del rilanci o non si sono 
trovat i e forse non si sono 
neanche seriamente cercati; 
sicché riavremo una vita go-
vernativa grama, rissosa, ar-
rogante quanto debole. -
ne quindi aperta l'altr a ipote-
si poiché se la coalizione go-
vernativa giace immobile, 
non restano immobil i i pro-
blemi. Specie in queste setti-
mane in cui dal mondo arriva -
no scricchiolii non certo rassi-
curanti . Contro questa ipotesi 
— poiché anche adesso come 
nel 1965 non erano quelli i soli 
comi del dilemma — i comu-
nisti continueranno a battersi 
in coerenza con gli interessi 
dei lavoratori , del paese, della 

. Con le idee, i pro-
grammi, l'iniziativa . E — se 
come pensiamo quest'agosto 
dovrebbe avere insegnato 
molte cose a tutt i — non sare-
mo certamente soli. C'è infat-
ti in tutt a la vicenda materia 
sufficiente per  una riflessione 
dei socialisti sul ruolo rifor -
matore che la sinistra italia-
na, nel suo insieme, è più che 
mai chiamata a svolgere. 

A — Stupore. Questa è 
stata la nota dominante della 
giornata politica che ha visto 
il varo del governo e il giura-
mento dei ministri . Quando, 
a mezzogiorno e mezzo in 
punto, Giovanni Spadolini 
ha dichiarato al Quirinal e 
che la lista del nuovo governo 
sarebbe stata -identica» a 
quella del governo preceden-
te, vi è stato persino qualche 
attimo di incredulità. e 
di telefonate si sono incrocia-
te tra le sale stampa di -
tecitorio e di Palazzo Chigi. 
Si sapeva bene che le segrete-
ri e politiche dei partit i gover-
nativi avevano messo una pe-
sante ipoteca sul risultat o fi-
nale, chiedendo la conferma 
dei vecchi ministri , special-
mente nei posti-chiave, ma 
non si immaginava che lo 
«Spadolini due» potesse risul-
tare una pura e semplice fo-
tocopia dello «Spadolini 
uno». Gli stessi ministri , e gli 

Diretton e PCI 
La Direzion e del PCI è 

stat e convocat a per il gior -
no 26 agost o con inìzi u alle 
ore 9.30. 

stessi sottosegretari. l fatto 
non ha precedenti negli ulti -
mi trentacinque anni. E l'im -
pressione è stata raggelante, 
in ogni ambiente. C è voluta 
qualche ora di tempo perché, 
superato o choc iniziale, i 
giornali della C e del , il 

 e VAvanti!, potessero 
stilare i prim i commenti 
(grondanti imbarazzo) di for-
male consenso all'operato e 
alle dichiarazioni del presi-
dente del Consiglio. 

Perché si è arrivat i a que-
sto sbocco? Spadolini ha avu-
to la cattiva idea di richia-
marsi, propri o ieri mattina, 
all'articol o 92 della Costitu-
zione il quale affida al capo 
del governo il compito di sce-
gliere i ministri . a detto di 
ritenere che la medesima 
compagine ministeriale che 
ha deciso la «stangata» econo-
mica meritasse la sua -piena 
fiducia per la prosecuzione 
di quella manovra e per il 
contestuale raggiungimento 
dei nuovi obiettivi di raffor-
zamento istituzionale e di 
migliore definizione dei rap-

Candian o Falasch i 
(Segue in ultima ) 

A — l compagno Alessandro Natta ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

l nostro giudizio sul governo presentato dal senatore 
Spadolini deve essere severamente critico. e lo 
stesso, identico ministero, già fallito , significa non avere 
risolto la crisi e non dare alcuna garanzia che saranno 
affrontat i i problemi più urgenti e gravi. 

È un fatto sconcertante e preoccupante che il nuovo 
governo riproduca integralmente quello precedente, e che 
anche sul terreno dei programmi concreti non vi sia alcun 
cambiamento significativo in rapporto alle esigenze e-
spresse dai lavoratori e dal paese. 

e Segreterie dei partit i governativi hanno bloccato 
qualsiasi innovazione. Sono stati, ancora una volta, vanifi -
cati del tutt o i poteri di autonoma scelta del Presidente del 
Consiglio, dopo le tante solenni proclamazioni del rispetto, 
da parte dei partiti , dell'art . 92 della Costituzione, e nono-
stante i propositi espressi e retoricamente affermati dal 
Presidente del Consiglio. 

l rifiut o e l'impotenza ad operare un qualche rinnova* 
mento, in particolare nei dicasteri finanziari , dove più acu-
te erano state le tensioni e gli scontri del precedente mini -
stero, sono un segno negativo nell'attuale drammatica si-
tuazione economica. 

o stesso impegno per  riform e nel campo delle istituzio-
ni, indicato come fondamentale per  la ricomposizione della 
coalizione a cinque, subisce un colpo immediato propri o 
nel primo e più qualificante elemento, e cioè i modi di 
formazione del governo, il rapporto partiti-esecutivo, le 
prerogative del Presidente del Consiglio. 

Sara ben difficil e ai partit i della coalizione governativa 
spiegare l'andamento e lo sbocco della crisi. Al giudizio 
dell'opinione pubblica non potrà sfuggire la gravita di un 
esito che sottolinea la permanenza e la profondit à della 
crisi della politica e delle alleanze pentapartitiche». 

Solo il o esposto per  60 miliard i di dollari 

Nazion i 
soffocat e 

i alla bancarott a 
caos monetari o 

La caduta dei i del o e delle e e - i i i - -
te le istituzioni i dalla politica attuata e n 

A —  banchieri decido-
no oggi sulla moratori a chie-
sta dal governo del o 
che non può più rimborsar e 
le rate di un debito estero 
(pubblico) che ha raggiunto i 
60 miliard i di dollari . È un 
evento drammatico, che fa 
capire dove e come si scarica 
l'attual e crisi monetaria in-
ternazionale. Questa non è la 
prim a volta che si organizza 
il «salvataggio- finanziari o di 
uno Stato — Zaire, Turchia, 

, Polonia sono i casi 
più noti — ma qui siamo di 
front e ad un avvenimento 
nuovo e più grave: il o 
è un grande paese, fr a i prin -
cipali esportatori di petrolio. 
è in pieno sviluppo economi-
co e sociale, e soltanto un an-
no fa era ritenut o fr a i più 

» del mondo. Cosa 

ha portato, dunque, un paese 
come questo sull'orl o della 
bancarotta? e ragioni sono 
diverse. Proviamo a farne 
una breve rassegna. 

a riduzione delle esporta-
zioni e dei prezzi del petrolio, 
in conseguenza della depres-
sione nei paesi industriali , 
hanno decurtato del 30% le 
entrate valutari e del -
co. o colpo è venuto dal 
caro-dollaro, col raddoppio 
dei tassi d'interesse che ha 
moltiplicat o l'onere del cre-
dit o estero. Tuttavi a la corda 
dei creditori non si sarebbe 
stretta fino al punto attuale 
attorno al collo dell'econo-
mia messicana se le istitu -
zioni internazionali — il 
Fondo monetario, la Banca 

, la Banca -
mericana — non avessero 

contemporaneamente ridi -
mensionato le loro operazio-
ni costringendo i governi a 
trattar e col banchiere priva-
to. l , infatti , otter-
rà, dopo lunghe contratta-
zioni, soltanto 4,4 miliard i di 
dollar i di crediti dal Fondo 
monetario internazionale, 
mentre avrà bisogno ogni 
anno di 18-20 miliard i di dol-
lar i per  far  front e alle sca-
denze e per  finanziare lo svi-
luppo. 

 banchieri, dal canto loro, 
hanno già fatto sapere che 
rifiutan o di concedere un 
congruo periodo di respiro al 
paese debitore. Queste sono 
le loro condizioni: il o 
avrà a disposizione meno dei 
90 giorni richiesti per  la so-
spensione del rimborso dei 
debiti e meno dei 3-4 miliard i 

di dollar i di nuovi crediti ne-
cessari per  far  front e ai pa-
gamenti in valuta più urgen-
ti .  nuovi crediti dirett i am-
monterebbero, quindi , a 1,75 
miliard i di dollari , fornit i per 
metà dalla Banca centrale 
degli Stati Unit i (Federai -
serve) e per  meta dalle ban-
che europee. Arriverann o al-
tr i dollar i ma condizionati 
ad accordi di fornitura . Oli 
Stati Uniti , ad esempio, han-
no approfittat o della situa-
zione e si sono offert i di au-
mentare gli acquisti di petro-
li o per  le loro riserve strate-
giche: si passerebbe dagli at-
tuali 50 mila a 190 mila baril i 

Renzo Stefanell i 
(Segue in ultima ) 

ALTRE NOTIZIE A PAQ. 6 

Miliard i del Banco i i Calvi a Carbon i 
i sviluppi di un'inchiesta a dalla a di Lugano sugli ultimi atti del e o - La somma 

e stata a dalle fìliali  di Nassau e a e a in istituti di o elvetici - l e di nuovo o 

Flavi o Carbon i 

 giovani disoccupati sono 
ogni anno 50 mila in più 

Ogni anno l'esercito dei giovani disoccupati cresce al rit -
mo vertiginoso di 50 mila unità. Una situazione resa an-
cora più pesante dalla completa inefficienza delle struttu -
re del collocamento: soltanto uno su dieci di quelli che 
trovano lavoro lo fa passando per  i canali ufficiali . ó 
del disoccupati ha meno di 29 anni. A A 4 

O — Prima di finir e 
la sua vita impiccato ad un 
pilone del ponte dei Frat i Ne-
r i a , o Calvi a-
veva prelevato illegalmente 

i somme dalle fìliali  di 
Nassau e di a dell' 
Ambrosiano e le aveva depo-
sitate in Svizzera, su conti 
correnti bancari intestati a 
Flavio Carboni. o la fuga 
e la morte del banchiere, il 
crack del suo impero finan-
ziario e l'arresto in Svizzera 
del costruttore sardo, il gial-
lo dell'Ambrosiano si arric -
chisce così di un nuovo, cla-
moroso e per  molti versi an-
cora oscuro capitolo. a Pro-
cura sottocenerina ha infatt i 
aperto una sua autonoma 

a giudiziari a che ha 
già portato al sequestro di 
una cifr a imprecisata ma di 
enorme consistenza — si 
parla di una cifr a in milioni 
di dollar i pari a 30 miliard i di 
lir e e — custodita in 
istitut i di credito sia canto-
nali che confederali. 

a della magi-
stratur a elvetica ha preso le 
mosse da un esposto-denun-
cia presentato dall'avvocato 

e o Cattaneo 
che agisce per  conto di due 

consociate estere del Banco 
milanese, l'Ambrosiano O-
verseas di Nassau e l'Ambro -
siano Group Commercial di 

, che starebbero co-
sì cercando di recuperare i 
capitali dirottat i da Calvi in 
Svizzera. 

a notizia, riportat a con 
gran riliev o dai giornali loca-
li e rimbalzata anche in -
li a attraverso le agenzie di 
stampa, è stata confermata 
ieri ufficialmente dalla Pro-
cura pubblica di , do-
po che lo stesso avvocato 
Cattaneo ne aveva garantito 
ai giornali l'autenticità . 

n un comunicato diffuso 
nel pomeriggio alla stampa, i 
giudici svizzeri affermano 
testualmente che «sin dalle 
prim e indagini furono accer-
tate relazioni bancarie ed in-
dividuate numerose opera-
zioni finanziari e da parte di 
Carboni e di suoi fiduciari . 
Nel frattempo pervenne alla 
Procura una denuncia pub-
blica, contenente documenti 
bancari delle filial i di Nas-
sau e di , secondo 

Giancarl o Perciaccant e 
(Segue in ultima ) 

Gli scienziati: 
Elice resterà 

una libera 
tribun a di pace 
Elice deve restare una 

tribun a aperta, una tribun a 
di pace: con questa propo-
sta, accolta all'unanimit à 
dai presenti, si è concluso ie-
ri a Elice, in Sicilia, rincon-
tr o fra scienziati dell'Est e 
dell'Ovest, riunit i per  discu-
tere come scongiurare ì rì-
schi di guerra nucleare. a 
proposta perché t seminari 
proseguano anche in avve-
nire, come sede nella quale 
studiosi e tecnici mettano a 
confronto le propri e espe-
rienze e le propri e energie 
per  contribuir e ad allonta-
nare dal mondo la tragica 
prospettiva, è stata avanza-
ta dallo scienziato sovietico 
Piotr . a concluso i 
lavori un discorso del fisico 
italiano Antonino Zichichi, 
che ha definito l'impegno di 
pace come una essenziale 
scelta morale. A PAG. 2 

a fa pace 
con la
e rientra nella 

«famigli a azzurra» 
Pace fatta tra Pietro -
nea e i dirìgenti dell'atletica 
azzurra. i mattina il Con-
siglio di presidenza della -

 ha autorizzato lo 
sprinter  a correre «libera-
mente», al di fuori cioè da 

tesseramento di OA 
club, come gii avvenne per 

o Fiasconaro all'inì -
zio del suo soggiorno italia-
no. Al termine della riunio -
ne è stato diffuso un comu-
nicato congiunto -
Nebioio con il quale gli inte-
ressati gettano acqua sul 
fuoco delle recenti polemi-
che. Ora , ci.? in vir -
tù della decisione toma a 
Sieno titol o a disposizione 

ell'atletica azzurra, parte-
ciperà ai meeting di Tirre -
ni*  e di Formia dopodiché sì 
valuterà l'opportunit à di in-
serirlo nella squadra per  gli 
«Europei*  di Atene. 

O T 

a con i giornalisti italiani 

Il dramm a di Beiru t 
nelle amare e fiere 

parol e di Araf al 
 dei palestinesi 

è giunto al terzo giorno 

Yasser Arafa t 

l nostro inviato 
T OVEST —  pale-

stlnesl lasciano Beirut per e-
vltare nuove sofferenze e 
nuove stragi nella città.
tono con l'amarezza e la di-
sillusione di avere visto l 
paesi europei, compresa
talia, restare  di fronte 
al massacro.  ha detto
leader  Yasser Ara-
fat, domenica scorsa, al gior-
nalisti  presenti a 
Beirut ovest. 

 è avvenuto
zona palestinese, al di là del-
la Comiche  in un a-
nonimo appartamento ab-
bandonato. Arafat è entrato 
d'improvviso, preceduto dal-
le guardie del corpo.  tenu-
ta da campo e berretto mili-

tare, sorridente, ci ha saluta-
ti uno per uno con cordialità 
ed è entrato subito  argo-
mento.  tempo era infatti 
limitato, per evidenti ragioni 
di sicurezza.  scambio di 
battute è durato poco meno 
di mezz'ora. 

Arafat, che appariva sicu-
ro di sé, ma parlava anche in 
tono teso e amareggiato, ha 
voluto anzitutto rendere o-
maggio *all'eroico popolo di 
Beirut, alla sua eroica resi-
stenza contro un'aggressio-
ne barbara ed  ed è 
partito proprio di qui per 
condannare  termini severi 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima ) 

Eletto il capo della a Gemayel 

Nuovi pericol i 
in Libano : 

un falangist a 
alla presidenz a 

BEIRUT — Nel volt o di quest o donn a palestines i 1 dramm a di un popol o 

l nostro inviato 
T OVEST — l Umo-

re della guerra civile è calato 
ieri sul . Bashir  Ge-
mayel, capo militar e della 
Falange, l'uomo più odiato e 
avversato nel campo isiamo-
progressista, è stato eletto 
nel prim o pomeriggio presi-
dente della a con 
una votazione formalmente 
corrett a dal punto di vista 
costituzionale, ma che viene 
considerata qui a Beirut ove-
st come un'vero e propri o 
colpo di forza. a notizia del-
la elezione (la città si era 
svuotata, tutt i erano davanti 
ai televisori) è stata salutata 
con sparatorie, all'Est (più 
intense) di gioia, all'Ovest di 
rabbia. E le milizi e delle due 
part i stanno certamente già 
lubrificand o le armi per  pre-
pararsi ad ogni evenienza. 

a seduta del Parlamento 
si è tenuta nel settore est, a 
Fayadleh, in una caserma 
dell'esercito libanese (che gli 
islamo-progressisti accusa-
no di essere largamente con-
trollat o dalle destre), con le 
milizi e faiangiste all'intorn o 
e i tanks israeliani a poca di-
stanza. Ciò ha indotto il lea-
der  del o naziona-
le progressista e della comu-
nit à drusa, ad accusare do-
menica Gemayel di mirar e 
ad una «dittatur a di tipo sal-
vadoregno sotto la protezio-
ne dei carri armati israelia-
ni* . 

 frenetici tentativi con-

segu e in ultima ) 
g« . 

0 somigliano ai nazisti 
C E difficile dire da 

quale parte stiano la ra-
pane o il  torto nella vicenda 
che ha caratterizzato in mo-
do drammatico la partenza 
da Beirut del secondo con-
tingente di guerriglieri pale-
stinesi. Gli inviati dei giorna-
li,  che pure descrivono con 
abbondanza di particolari il 
fatto, hanno l'aria  di non vo-
lere, o non sapere, pronun-
ciarsi sul merito. Ciò che ri-
sulta con certezza è che men-
tre i fedayin se ne vanno, i 
governanti israeliani (dicia-
mo i governanti, non il  popo-
lo israeliano nel quale cre-
diamo siano molti coloro che 
vorrebbero la fratellanza e la 
pace) rimpiangono i recenti 
massacri, guidati da un Be-
gin e da uno Sharon che per-
sonalmente —pronunciamo-
la pure questa parola tre-
menda — somigliano a due 
nazisti. 

Così abbiamo pensato ieri 
leggendo sui giornali quali 
propositi coltiva il  ministro 
Sharon nei confronti della 
Siria e ciò che ha detto il 

 Begin sabdo.
saltando la vittoria di Geru-
salemme conseguita a Bei-
rut, Begin ha affermato che il 
potenziale militare dei pale-
stinesi e ormai distrutto e in 
questi terminit riferendosi 
alle perdile subite dai guerri-
glieri, si i espresso: .9.000 so-
no prigionieri , 2.000 o 3.000 
sono stati uccisi e circa 9.000 

sono ancora assediati a Bei-
rut* . Ora, sorvoliamo sui 
9.000 prigionieri, che speria-
mo vengano trattati secondo 
le norme vigenti per i prigio-
nieri di guerra e sui 9.000 ri-
masti a Beirut, che adesso se 
ne stanno andando; ma pen-
sate a quelli che lo stesso Be-
gin ha definito -uccisi». No-
tate intanto la serena indif-
ferenza con la quale il  -pre-
mier» israeliano dice 2 o 3 
mila come se la differenza 
fosse irrilevante. Si tratta di 
morti, con genitori, spose, fi-
gli che li  piangono e ti pian-
geranno forse per sempre e 
cosi, con questa disinvoltura, 
non si parlerebbe neppure di 
mille conigli in più o ut meno 
o di mille banane o di mille 
prugne. Sono migliaia di vite 
umane stroncate. Ammettia-
mo pure, per un solo istante, 
che secondo Begin non si po-
tessero né si dovessero ri-
sparmiare, ma i possibile die 
ora, cercando dt contarle, e* 
gli non senta il  dovere umano 
di pronunciare nei loro con-
fronti  una sola parola di 
rammarico e di pietà? 

Ci conforta un solo pensie-
ro, compagni: che Begin e 
Sharon sono due uomini di 
destra, due capitalisti di-
chiarati, mentre più si va a 
sinistra, più ci si allontana, 
nella speranza e nella lotta, 
da questo mondo com'è, più 
si fanno vivi  per la 
guerre e l'amore per gli uo-
mini. ~ 
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